
con particolare riferimento allo sviluppo di standard per
omogeneità e confrontabilità con analoghi strumenti na-
zionali ed internazionali;

f) sviluppo del rilancio produttivo e commercializza-
zione delle varietà da conservazione iscritte nel registro
regionale di cui all’articolo 10, con dati quantitativi sul
numero di contrassegni richiesti e concessi alle aziende
agricole produttrici di cui all’articolo 11.

Art. 15
Entrata in vigore, abrogazioni

1. Le disposizioni della presente legge si applicano
dalla data di entrata in vigore del regolamento di attuazio-
ne e da tale data è abrogata la legge regionale 16 luglio
1997, n. 50 (Tutela delle risorse genetiche autoctone). 

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

MARTINI

Firenze, 16 novembre 2004

La presente legge è stata approvata dal Consiglio Regio-
nale nella seduta del 10.11.2004.

LEGGE REGIONALE 16 novembre 2004, n. 65

Modifiche all’articolo 5 ter della legge regionale 9
settembre 1991, n. 47 (Norme sull’eliminazione delle
barriere architettoniche).

IL CONSIGLIO REGIONALE
ha approvato

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge:

Art.1
Modifiche all’articolo 5 ter della l.r. 47/1991

1. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 5 ter della
legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 (Norme sull’eli-
minazione delle barriere architettoniche), introdotto dal-
l’articolo 3 della legge regionale 29 dicembre 2003, n.
66, è sostituita dalla seguente:

“a) civili abitazioni dove abbiano la residenza ana-
grafica persone disabili con menomazioni o limitazioni

funzionali permanenti di carattere fisico o sensoriale o
cognitivo;”.

Art. 2
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo alla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Toscana.

La presente legge è pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di os-
servarla e farla osservare come legge della Regione To-
scana.

MARTINI

Firenze, 16 novembre 2004

La presente legge è stata approvata dal Consiglio Regio-
nale nella seduta del 10.11.2004.

AVVERTENZA

Si pubblica di seguito il testo della legge regionale 9
settembre 1991, n. 47 (Norme sull’eliminazione delle
barriere architettoniche), pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale 19 settembre 1991, n. 56, coordinato con:

- legge regionale 20 marzo 2000, n. 34 (Modifica ed
integrazione della legge regionale 9 settembre 1991, n. 47
“Norme sull’eliminazione delle barriere architettoniche”),
pubblicata sul Bollettino Ufficiale 30 marzo 2000, n. 13;

- legge regionale 29 dicembre 2003, n. 66 (Modifiche
alla legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 “Norme sul-
l’eliminazione delle barriere architettoniche”), pubblica-
ta sul Bollettino ufficiale 2 gennaio 2004, n. 1;

- legge regionale 16 novembre 2004, n. 65 (Modifi-
che all’articolo 5 ter della legge regionale 9 settembre
1991, n. 47 “Norme sull’eliminazione delle barriere ar-
chitettoniche”), sopra riportata.

Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto a
cura degli uffici del Consiglio regionale, ai sensi dell’ar-
ticolo 9 della legge regionale 15 marzo 1996, n. 18 (Or-
dinamento del Bollettino Ufficiale della Regione Tosca-
na e norme per la pubblicazione degli atti), al solo fine
di facilitare la lettura. Restano invariati il valore e l’effi-
cacia degli atti legislativi qui richiamati. Le modifiche
sono stampate con caratteri corsivi e con le note ne è
specificata la fonte. I riferimenti normativi del testo e
delle note sono aggiornati al 12 novembre 2004.

Testo coordinato della legge regionale 9 settembre
1991, n. 47 (Norme sull’eliminazione delle barriere
architettoniche).

1924.11.2004 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 46



SOMMARIO

TITOLO 1
Disposizioni generali e tipologie 

di intervento

Art. 1 - Finalità, obiettivi, contenuti
Art. 2 - Ambito di applicazione
Art. 3 - Norme tecniche
Art. 4 - Competenze della Regione
Art. 5 - Competenze dei comuni

TITOLO 1BIS
Procedimento per la concessione dei contributi 
diretti a favorire l’eliminazione delle barriere 

architettoniche nelle civili abitazioni dove 
sono residenti persone disabili

Art. 5 bis - Esercizio delle funzioni di concessione
dei contributi regionali per l’eliminazione delle barriere
architettoniche nelle civili abitazioni dove sono residen-
ti persone disabili

Art. 5 ter - Interventi ammessi al contributo
Art. 5 quater - Regolamento regionale relativo alle

domande di contributo

TITOLO 2
Trasporto pubblico

Art. 6 - Caratteristiche dei veicoli destinati al tra-
sporto pubblico

Art. 7 - Programma di adeguamento del trasporto
pubblico

Art. 8 - Acquisto dei veicoli ed incentivazioni per lo
studio e la produzione degli stessi

TITOLO 3
Disposizioni programmatiche,

sanzionatorie e finanziarie

Art. 9 - Programmi comunali d’intervento
Art. 10 - Sanzioni
Art. 10 bis - Norma transitoria relativa ai procedi-

menti pendenti ai sensi della legge 13/1989
Art. 10 ter - Norma transitoria relativa ai procedi-

menti di cui al Titolo I bis
Art. 11 - Norma finanziaria

TITOLO 1
Disposizioni generali e tipologie d’intervento

Art. 1
Finalità, obiettivi, contenuti

1.(1) In osservanza delle disposizioni di cui all’arti-
colo 27 della legge 30 marzo 1971, n. 118 (Conversione

in legge del d.l. 30 gennaio 1971, n. 5, e nuove norme in
favore dei mutilati ed invalidi civili), della legge 9 gen-
naio 1989, n. 13, modificata ed integrata dalla legge 27
febbraio 1989, n. 62, della legge 5 febbraio 1992, n. 104
(Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e
i diritti delle persone handicappate) e del d.p.r. 24 luglio
1996, n. 503, la presente legge detta norme per la rea-
lizzazione e per la piena utilizzazione di un ambiente
costruito rispondente alle esigenze di tutti i cittadini,
indipendentemente dall’età, dalle caratteristiche psico-
fisiche e senso-percettive al fine di garantire a ciascuno
l’esercizio autonomo di ogni attività.

1 bis.(2) La Regione determina nei propri atti di pro-
grammazione il coordinamento delle disposizioni in
materia di barriere architettoniche contenute all’interno
delle specifiche leggi di settore definendo regole e moda-
lità per il soddisfacimento della domanda sociale relati-
va all’accessibilità e mobilità territoriale.

2. Ai fini della presente legge per ambiente costruito
si intende l’insieme degli edifici e degli spazi architetto-
nici ed urbanistici con le relative infrastrutture, compre-
si i mezzi di trasporto pubblico, in cui si svolgono attivi-
tà legate alla vita di relazione.

3. La presente legge disciplina l’attività dei soggetti
pubblici e privati per conseguire gli obiettivi atti ad eli-
minare situazioni di rischio, di ostacolo o di impedimen-
to alla mobilità e fruibilità generale -comunemente defi-
niti barriere architettoniche e sensoriali- e reca prescri-
zioni nonché individua incentivi per la sua attuazione.

Art. 2
Ambito di applicazione

1. Le norme della presente legge si applicano a tutti
gli edifici, pubblici e privati, nonché agli spazi urbani ed
alle infrastrutture di trasporto pubblico destinati alla
fruizione dei cittadini.

2. In particolare le norme della presente legge trova-
no applicazione:

a) agli edifici e locali di uso pubblico ivi compresi gli
esercizi di ospitalità;

b) agli edifici di uso residenziale realizzati da sog-
getti sia pubblici che privati;

c) agli edifici ed ai locali destinati ad attività sporti-
ve e turistiche;

d) agli edifici ed ai locali destinati ad attività produt-
tive e commerciali di qualunque tipo;

e)(3) agli spazi ed ai percorsi urbani, nonché alle
strutture esterne alla costruzioni di cui al d.p.r.
503/1996;

f) alle strutture e agli impianti fissi connessi all’eser-
cizio del trasporto pubblico di competenza regionale;
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g) ai mezzi di trasporto pubblico di persone, su gom-
ma, ferro e fune, nonché ai mezzi di navigazione ineren-
ti ai trasporti di competenza regionale;

h) alle strutture e agli impianti di servizio di uso pub-
blico, interni ed esterni alle costruzioni;

i) ai segnali ottici, acustici e tattili da utilizzare negli
ambienti e nei luoghi di cui alle lettere precedenti.

3. L’esecuzione degli adempimenti per rendere frui-
bili gli ambienti e le strutture di cui al precedente comma
sono esenti dal pagamento del contributo di cui all’arti-
colo 3 della legge 28 gennaio 1977, n. 10.

Art. 3
Norme tecniche

1.(4) La progettazione e l’esecuzione degli ambienti
e delle strutture comprese nel campo di attuazione della
presente legge, quali definiti all’articolo 2, devono esse-
re conformati alle disposizioni di cui all’articolo 27
della legge 118/1971 ed al d.p.r. 503/1996 per gli edifici
pubblici e alle prescrizioni tecniche del d.m. 14 giugno
1989, n. 236 emanate ai sensi del comma 2 dell’articolo
1, della legge n. 13/1989 e sue successive modifiche ed
integrazioni per gli edifici privati, nonché alle istruzioni
tecniche emanate ai sensi dell’articolo 13 della legge
regionale 16 gennaio 1995, n. 5 e successive modifica-
zioni ed alla normativa in materia di recupero e qualifi-
cazione dei sistemi insediativi.

2. Le normative di cui al primo comma prevalgono
sugli strumenti urbanistici e sui regolamenti edilizi co-
munali fino all’adeguamento degli stessi alle norme del-
la presente legge.

Art. 4
Competenze della Regione

1.(5) Nella formulazione dei piani, programmi e pro-
getti generali e di settore, in coerenza con quanto dispo-
sto dalla legge regionale 11 agosto 1999, n. 49, modifi-
cata dalla legge regionale 28 dicembre 2000, n. 82, la
Regione tiene conto dell’obiettivo di eliminare le barrie-
re architettoniche in ambito regionale e nei servizi di
trasporto pubblico di sua competenza.

2.(16) La Regione finanzia con risorse proprie, de-
terminate annualmente con legge di bilancio, l’esecuzio-
ne di opere e la realizzazione di interventi direttamente
finalizzati al superamento e all’eliminazione delle bar-
riere architettoniche nelle civili abitazioni dove sono
residenti persone disabili. Provvede, a tal fine, ad asse-
gnare attraverso il piano integrato sociale regionale ai
comuni singoli o associati, ai sensi dell’articolo 5 bis,
secondo il procedimento di cui al titolo I bis, una quota
di risorse determinata in relazione:

a) ai dati demografici;

b) ai dati epidemiologici relativi alla disabilità rile-
vati;

c) ai dati di utilizzazione dei contributi erogati negli
anni precedenti per l’eliminazione delle barriere nelle
civili abitazioni dove sono residenti persone disabili.

3.(16) Al fine di promuovere e sostenere l’attuazione
dei programmi comunali di intervento per l’abbattimen-
to delle barriere architettoniche di cui all’articolo 9, la
Regione elabora indirizzi per un coordinamento degli
interventi al livello territoriale di zona, all’interno del
piano integrato sociale regionale. In tale ambito, preve-
de specifiche misure di sostegno utilizzando il fondo
sociale istituito ai sensi dell’articolo 68 della legge
regionale 3 ottobre 1997, n. 72 (Organizzazione e pro-
mozione di un sistema di diritti di cittadinanza e di pari
opportunità; riordino dei servizi socio-assistenziali e
socio-sanitari integrati), e con altri eventuali stanzia-
menti previsti nel bilancio regionale.

4.(16) Oltre agli indirizzi di cui al comma 3, nel
piano integrato sociale regionale la Regione individua
altresì i criteri per la definizione di indicatori e parame-
tri volti a garantire un sistema omogeneo e continuo di
informazioni e conoscenze relative all’ambiente costrui-
to idonei a favorire il processo di programmazione sul
territorio indicando le forme di compatibilità e fattibili-
tà, con particolare riferimento alle zone caratterizzate
da forme di degrado insediativo urbano e territoriale in
rapporto agli indirizzi forniti dalla normativa in materia
di recupero e qualificazione dei sistemi insediativi.

5.(6) Al fine di ottimizzare l’uso delle risorse la
Regione verifica che nei vari programmi e piani relativi
alle politiche regionali di settore sia assicurata l’inte-
grazione con gli indirizzi contenuti nel PISR in materia
di eliminazione delle barriere architettoniche.

Art. 4 bis(7)
Progetti sperimentali

1. Per il perseguimento di specifici obiettivi di inno-
vazione e sperimentazione, la Giunta regionale promuo-
ve e cura particolari progetti che abbiano rilievo regio-
nale e alla cui realizzazione possono partecipare enti
locali e/o altri soggetti di diritto pubblico e privato.

2. A tal fine la Giunta regionale assume le eventuali
intese, convenzioni, accordi di programma con tali sog-
getti e con le organizzazioni rappresentative delle perso-
ne con handicap con le aziende e gli enti preposti alla
gestione del trasporto pubblico.

3. La Regione Toscana attiva specifici accordi di pro-
gramma con enti e società di gestione delle telecomuni-
cazioni, enti e società preposti alla gestione del traspor-
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to pubblico su gomma, ferro nonché società di gestione
di strutture aeroportuali e portuali al fine di attuare spe-
cifici programmi di abbattimento delle barriere architet-
toniche e di ricerca di soluzioni innovative relativamen-
te ai problemi di trasporto urbano ed extraurbano e con
lo scopo di definire eventuali prototipi e soluzioni con-
formi relative alla sistemazione delle principali stazioni,
aree di sosta, zone aeroportuali e portuali.

Art. 4 ter(7)
Osservatorio della mobilità e accessibilità

1. Al fine di costituire una base informativa per l’at-
tività di programmazione e gestione degli interventi pre-
visti dalla presente legge è istituito un osservatorio della
mobilità e accessibilità da realizzarsi in accordo con le
procedure previste per l’attivazione del SIT di cui all’ar-
ticolo 4 della l.r. 5/1995 e successive modificazioni e del-
l’osservatorio sociale articolato a livello provinciale
previsto dalla l.r. 72/1997.

2. La Giunta regionale stabilisce le modalità e le
forme organizzativi di attivazione dell’osservatorio, sta-
bilisce inoltre il materiale documentale da inserire in un
Archivio regionale di studi e progetti sulla mobilità e
accessibilità, nonchè le modalità di una periodica revi-
sione dello stesso e delle forme di pubblicizzazione degli
atti e degli studi più efficaci.

Art. 4 quater(7)
Formazione

1. Nell’ambito della più vasta azione di formazione
professionale, le province promuovono e realizzano, an-
che in collaborazione con le Associazioni di tutela delle
persone con handicap più rappresentative operanti sul
territorio azioni formative sulle problematiche della
progettazione per l’accessibilità, rivolte a coloro che
intervengono direttamente sia nel ruolo di progettisti che
in quello di autorizzazione e vigilanza.

Art. 5
Competenze dei comuni

1. I comuni adeguano la propria normativa urbanisti-
ca ed edilizia, i propri atti di pianificazione e l’attività di
espressione dei pareri su opere o progetti di competenza
di altre amministrazioni secondo quanto indicato al pre-
cedente articolo 3.

2. I comuni inoltre, prima dell’approvazione del bi-
lancio di previsione, provvedono ad approvare i pro-
grammi di abolizione delle barriere architettoniche, indi-
cati al successivo articolo 9.

2 bis.(8) Per l’elaborazione e la realizzazione dei

programmi di intervento per l’eliminazione delle bar-
riere architettoniche di cui all’articolo 9, i comuni, sin-
goli o associati, trasmettono al presidente dell’Articola-
zione zonale della conferenza dei sindaci proposte pro-
gettuali redatte sulla base degli indirizzi e delle priori-
tà indicati dal PISR ai fini della loro approvazione nei
piani di zona secondo le procedure previste all’articolo
11 della l.r. 72/1997 e dallo stesso Piano integrato so-
ciale regionale.

2 ter.(8) Nei progetti territoriali i comuni indicano le
modalità del coinvolgimento delle Associazioni di tutela
delle persone con handicap più rappresentative operan-
ti sul territorio per la verifica dei risultati degli inter-
venti realizzati.

3.(17) Abrogato.

4.(9) Il comune in sede di rilascio delle concessioni
o autorizzazioni edilizie, prescrive l’esecuzione delle
opere necessarie ad ottenere la conformità con la nor-
mativa tecnica di cui all’articolo 3. Tali concessioni o
autorizzazioni non possono essere rilasciate in mancan-
za della prescritta conformità dei singoli progetti. Per le
opere ed interventi sottoposti ad attestazione di confor-
mità, di cui all’articolo 4 della legge regionale 14 otto-
bre 1999, n. 52, la denuncia d’inizio d’attività deve asse-
verare la conformità della progettazione ed esecuzione
delle opere o interventi alla normativa tecnica di cui
all’articolo 3.

5.(18) Il rispetto delle prescrizioni tecniche di cui
all’articolo 3 è attestato in sede di certificazione di abi-
tabilità e di agibilità, effettuata ai sensi dell’articolo 11
della l.r. 52/1999.

6. Le disposizioni di cui ai commi quarto e quinto si
applicano anche agli interventi di ristrutturazione parzia-
le su edifici pubblici o privati esistenti, limitatamente
allo specifico intervento progettato.

TITOLO I BIS(19)
Procedimento per la concessione dei contributi diretti 

a favorire l’eliminazione delle barriere 
architettoniche nelle civili abitazioni dove sono 

residenti persone disabili.

Art 5 bis(20)
Esercizio delle funzioni di concessione dei contributi

regionali per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche nelle civili abitazioni dove sono 

residenti persone disabili.

1. Alla concessione dei contributi di cui all’articolo
4, comma 2 provvedono i comuni, secondo le disposizio-
ni del presente titolo.
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2. I comuni possono associarsi per l’esercizio della
funzione di concessione dei contributi di cui all’articolo
4, comma 2.

3. I comuni che si associano ai sensi del comma 2,
nell’atto associativo disciplinano, tra l’altro, il procedi-
mento diretto alla concessione dei contributi, in attua-
zione del regolamento di cui all’articolo 5 quater. Per
quanto non previsto dall’atto associativo, alla disciplina
del procedimento provvede l’ente responsabile della
gestione associata.

4. I comuni che partecipano all’associazione di cui
al comma 2 sono tenuti a dare pubblicità ai procedi-
menti per la concessione dei contributi.

5. Se attivata entro il termine del 31 dicembre 2005,
la gestione associata di cui al comma 2 può accedere ai
contributi della legge regionale n. 40 del 2001 (Dispo-
sizioni in materia di riordino territoriale e di incentiva-
zione delle forme associative di comuni), secondo quan-
to previsto dal programma di riordino territoriale e dai
provvedimenti attuativi.

Art 5 ter(20)
Interventi ammessi al contributo

1. Sono ammessi ai contributi previsti nel presente
titolo gli interventi concernenti:

a)(23) civili abitazioni dove abbiano la residenza
anagrafica persone disabili con menomazioni o limita-
zioni funzionali permanenti di carattere fisico o senso-
riale o cognitivo;

b) condomini di civili abitazioni dove risiedono i
soggetti di cui alla lettera a).

Art.5 quater(20)
Regolamento regionale relativo alle domande 

di contributo

1. Al fine di assicurare l’omogenea applicazione della
disciplina del presente titolo su tutto il territorio della Re-
gione ed al fine di garantire a tutte le persone disabili
parità di trattamento nella concessione dei contributi
concernenti le civili abitazioni di cui all’articolo 5 ter, con
regolamento, da approvarsi entro centottanta giorni dal-
l’entrata in vigore del presente articolo, sono disciplinati:

a) criteri e modalità di assegnazione dei contributi in
relazione:

1) alla gravità della disabilità accertata dando dirit-
to di precedenza ai soggetti con invalidità totale non
deambulanti;

2) alle caratteristiche degli interventi edilizi e alla
tipologia delle apparecchiature e degli interventi di ade-
guamento che possono accedere alla richiesta di contri-
buto;

3) al reddito del soggetto beneficiario del contributo;
b) criteri e modalità di quantificazione del contri-

buto massimo erogabile a ciascun richiedente, in rela-
zione:

1) al costo complessivo dell’intervento;
2) al rapporto tra le richieste di contributi e le dis-

ponibilità finanziarie;
c) modalità di presentazione delle domande e docu-

mentazione da allegare alle stesse.

TITOLO 2
Trasporto pubblico

Art. 6(10)
Caratteristiche dei veicoli destinati al 

trasporto pubblico

1. Il materiale rotabile per trasporto pubblico deve
rispondere ai requisiti previsti dal decreto ministro dei
trasporti 18 luglio 1981 e dal d.p.r. 503/1996.

2. I veicoli che vengono immessi in servizio devono
essere conformi alle norme relative all’accessibilità e al
superamento delle barriere architettoniche contenute
nella proposta di direttiva del Parlamento europeo pub-
blicata sulla Gazzetta ufficiale delle Comunità europee
del 20 gennaio 1998, come previsto dalla legge 18 giu-
gno 1998, n. 194 (Interventi nel settore dei trasporti).

Art. 7(11)
Programma di adeguamento del trasporto pubblico

1. Le aziende e gli enti preposti alla gestione del tra-
sporto pubblico su ferro, su gomma, su fune nonchè di
navigazione di ambito regionale, nel rispetto di quanto
previsto dal d.p.r. 503/1996, predispongono programmi
specifici per l’adeguamento del proprio materiale rota-
bile e delle proprie strutture ed impianti fissi.

Tali programmi fissano scadenze temporali per la
loro attuazione ed indicano le modalità di reperimento
dei mezzi finanziari occorrenti e in conformità alle indi-
cazioni del Programma regionale e provinciale dei ser-
vizi e alle indicazioni di pianificazione dei trasporti a
livello comunale.

2. I programmi di investimento nel settore del tra-
sporto pubblico locale autorizzato si conformano a
quanto previsto al comma 1 e all’articolo 6.

3. È fatto comunque obbligo alle aziende ed enti di
cui ai comma 1 e 2 di adeguare il parco veicoli assicu-
rando una quota non inferiore del 20 per cento di mezzi
opportunamente attrezzati per il trasporto di invalidi
entro il 31 dicembre 2002: il superamento della soglia
minima costituisce elemento di priorità nell’assegnazio-
ne dei finanziamenti regionali.
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4. I programmi e piani comunali per l’abbattimento
delle barriere architettoniche sono preventivamente
coordinati con i piani urbani del traffico di cui all’arti-
colo 36 del decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285
secondo quanto previsto dall’articolo 9 della legge re-
gionale 31 luglio 1998, n. 42.

5. Al fine di garantire la mobilità delle persone con
handicap i comuni con più di ottantamila abitanti o
comunque i comuni che ricadono in un’area metropoli-
tana devono prevedere, entro il 31 dicembre 2001, l’ap-
provazione di progetti specifici di mobilità che assicuri-
no un miglioramento della qualità della stessa.

A tal fine devono essere previste:
a) dotazione minima del 5 per cento di taxi con in-

resso diretto e stazionamento autonomo;
b) tariffe differenziate per le persone con handicap;
c) convenzioni con le associazioni di volontariato

per la realizzazione di servizi personalizzati;
d) realizzazione di linee pilota dove siano utilizzati

esclusivamente mezzi privi di barriere architettoniche e
dove le principali fermate siano realizzate senza barrie-
re architettoniche. Tali linee devono essere individuate
preferibilmente tra quelle che collegano sedi di ospeda-
li, uffici pubblici, impianti sportivi e ricreativi.

Art. 8
Acquisto dei veicoli e incentivazione per lo studio e la

produzione degli stessi

1. La Giunta regionale all’atto di deliberare i provve-
dimenti per l’acquisto del materiale rotabile destinato al
miglioramento del sistema di trasporto pubblico, privile-
gia i veicoli che presentano le caratteristiche risponden-
ti ai requisiti della presente legge e alle sue successive
disposizioni attuative.

2.(12) Abrogato

TITOLO 3
Disposizioni programmatiche, sanzionatorie 

e finanziarie

Art. 9
Programmi comunali di intervento

1.(13) I comuni predispongono programmi operativi
di intervento per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche anche avvalendosi degli strumenti previsti dalla
normativa regionale in materia di recupero e qualifica-
zione dei sistemi insediativi.

2. Gli enti e le società pubbliche che svolgono servi-
zi aperti al pubblico predispongono un programma di
adeguamento alle disposizioni della presente legge sui
beni immobili di loro proprietà.

3. Tale programma deve fissare scadenze temporali
per la sua attuazione ed indicare le modalità di reperi-
mento dei mezzi finanziari occorrenti.

4. Il programma di cui al secondo e terzo comma
viene inoltrato al sindaco per la predisposizione dei pro-
grammi di cui al primo comma.

5. I programmi di cui ai precedenti commi sono co-
stituiti dai seguenti elaborati:

- rilievo di spazi, strutture ed edifici, sia pubblici che
privati, aperti al pubblico, riguardante la situazione su
tutto il territorio rispetto all’accessibilità, fruibilità e si-
curezza di detti luoghi;

- relazione che illustra le azioni da realizzare nei vari
settori di cui all’articolo 2 e definisce le priorità d’inter-
vento in riferimento alla disponibilità finanziaria ed ai
programmi di intervento nei settori stessi nonché alle
indicazioni contenute nelle disposizioni di cui al primo
comma dell’articolo 3;

- schede tecniche riferite ai singoli interventi con l’in-
dicazione dell’entità delle opere e dei relativi costi, non-
ché dei tempi previsti per la realizzazione degli stessi;

- relazione finanziaria contenente, tra l’altro, l’indica-
zione dei modi con i quali si intende far fronte alle spese.

6. Per la realizzazione dei programmi e dei relativi
interventi di cui al presente articolo, i comuni destinano
il 10 per cento dei proventi annuali derivanti dalle con-
cessioni edilizie di cui all’articolo 3 della legge 28 gen-
naio 1977, n. 10 e dalle sanzioni in materia urbanistica ed
edilizia - ivi comprese le somme introitate ai sensi del-
l’articolo 37 della legge 28 febbraio 1985 n. 47 e della l.r.
7 maggio 1985 n. 51, nonché dalle sanzioni amministra-
tive pecuniarie derivanti da inosservanza di norme relati-
ve al diritto di libero accesso in spazi pubblici riservati ai
portatori di handicap motori e sensoriali.

7. La concessione di contributi regionali per le opere
di urbanizzazione primaria e secondaria, è vincolata
all’inclusione nei programmi di cui al presente articolo
delle opere e degli interventi riferiti al campo d’applica-
zione della presente legge.

8.(14) Per l’elaborazione dei programmi di interven-
to per l’abbattimento delle barriere architettoniche i
comuni possono avvalersi della collaborazione delle
associazioni di tutela delle persone con handicap più
rappresentative operanti sul territorio.

Art. 10
Sanzioni

1. Per gli interventi di cui all’articolo 3 eseguiti in
contrasto con le disposizioni contenute nella presente
legge si applicano le sanzioni di cui ai seguenti commi.
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2. Il sindaco ordina la demolizione delle opere ese-
guite in contrasto con le disposizioni di cui alla presente
legge e la restituzione in pristino in conformità al pro-
getto cui si riferisce la concessione o autorizzazione edi-
lizia ovvero la relazione depositata ai sensi dell’articolo
26 della legge 28 febbraio 1985, n. 47. Quando la demo-
lizione o la restituzione in pristino non possa avvenire
senza pregiudizio della parte eseguita in conformità, il
sindaco rilascia la concessione in sanatoria che, comun-
que, è subordinata al pagamento, a titolo di oblazione,
del contributo di concessione in misura doppia.

3. Nel caso di mancata realizzazione delle opere, pre-
viste nel progetto cui si riferisce la concessione o auto-
rizzazione edilizia ovvero la relazione depositata ai sensi
dell’articolo 26 della legge 28 febbraio 1985, n. 47, il
sindaco ne ordina l’esecuzione.

4. Salva l’applicazione di altre misure e sanzioni pre-
visti da norme vigenti il sindaco nei casi di mancato ade-
guamento alle disposizioni di cui al quarto comma del-
l’articolo 5, irroga una sanzione pecuniaria da lire un
milione a lire venti milioni.

5. Le somme introitate dal comune derivanti da ri-
scossioni di sanzioni pecuniarie di cui ai commi prece-
denti sono destinate alla realizzazione dei programmi
previsti dall’articolo 9.

Art. 10 bis(21)
Norma transitoria relativa ai procedimenti 

pendenti ai sensi della l. 13/1989

1. Con decreto del dirigente competente, la Regione
approva una graduatoria con la quale individua le per-
sone disabili con invalidità totale non deambulanti am-
messe al contributo per la realizzazione di opere dirette
al superamento delle barriere architettoniche, tra colo-
ro che hanno presentato domanda ai sensi degli articoli
8, 9, 10, 11 e 12 della l. 13/1989 alla data del 1 marzo
2003. In base a tale graduatoria, la Regione anticipa ai
comuni le risorse già richieste allo Stato ai sensi del-
l’articolo 10 della l. 13/1989 e dallo stesso non ancora
erogate.

2. La graduatoria di cui al comma 1 è approvata nel
termine di sessanta giorni dall’entrata in vigore del pre-
sente articolo.

3. Oltre alla graduatoria di cui al comma 1, al mo-
mento in cui lo Stato ripartirà il fondo speciale di cui
all’articolo 10 della l. 13/1989, con decreto del dirigen-
te competente, la Regione approva un’altra graduatoria
con la quale individua le persone disabili con invalidità
parziale ammesse al contributo per la realizzazione di
opere dirette al superamento delle barriere architettoni-

che, tra coloro che hanno presentato domanda ai sensi
degli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 della l. 13/1989 alla data
del 1 marzo 2003.

4. In relazione alla graduatoria di cui al comma 3, la
Regione trasferisce ai comuni le risorse già richieste
allo Stato ai sensi dell’articolo 10 della l. 13/1989 quan-
do lo Stato ripartirà il fondo speciale per le barriere
architettoniche di cui al medesimo articolo 10 della l.
13/1989.

5. Le graduatorie di cui ai commi 1 e 3 sono appro-
vate con riferimento a quanto previsto dalla l. 13/1989.

Art. 10 ter(22)
Norma transitoria relativa ai procedimenti 

di cui al titolo I bis

1. In fase di prima attuazione del procedimento di cui
al titolo I bis, il termine per la presentazione delle
domande di contributo per l’eliminazione delle barriere
architettoniche nelle civili abitazioni dove sono residen-
ti persone disabili è fissato al 31 dicembre 2004.

2. A partire dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento regionale previsto dall’articolo 5 quater, cessa-
no di avere efficacia gli articoli 8, 9, 10, 11 e 12 della l.
13/1989 per i nuovi procedimenti di concessione di con-
tributi concernenti l’eliminazione di barriere architetto-
niche nelle civili abitazioni dove sono residenti persone
disabili.

Art. 11(15)
Norma finanziaria

1. Le risorse per l’attuazione della presente legge,
escluso gli interventi di cui al titolo I bis, sono quelle
stabilite annualmente nelle unità previsionali di base
(UPB) n. 214, 222, 231 e 233 del bilancio regionale per
il finanziamento del piano integrato sociale regionale di
cui all’articolo 9 della l.r. 72/1997 così come modifica-
to dall’articolo 18 della legge regionale 9 dicembre
2002, n. 42.

2. Il programma finanziario di cui all’articolo 9,
comma 4, della l.r. 72/1997 determina la quota di risor-
se, da ripartire alle zone socio-sanitarie, riservate al
sostegno delle proposte progettuali di cui all’articolo 5.

3. Per gli interventi di cui al titolo I bis è stanziata la
somma di euro 2.000.000 per ciascuno degli anni 2005
e 2006.

4. Per l’anticipazione effettuata dalla Regione ai
sensi dell’articolo 10 bis, comma 1, è stanziata la som-
ma di euro 4.000.000 per l’anno 2004.
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5. Al bilancio di previsione 2004 e al bilancio plu-
riennale 2004/2006 sono apportate le seguenti variazio-
ni per competenza e cassa: 

anno 2004
- in diminuzione:
UPB n. 741 “Fondi - spese correnti”, per euro

4.000.000;
- in aumento:
UPB n. 211 “Interventi nei trasporti e per la mobili-

tà - spese correnti”, per euro 4.000.000;
anno 2005
- in diminuzione:
UPB n. 741 “Fondi - spese correnti”, per euro

2.000.000;
- in aumento:
UPB n. 211 “Interventi nei trasporti e per la mobili-

tà - spese correnti”, per euro 2.000.000;
anno 2006
- in diminuzione:
UPB n. 741 “Fondi - spese correnti”, per euro

2.000.000;
- in aumento:
UPB n. 211 “Interventi nei trasporti e per la mobili-

tà - spese correnti”, per euro 2.000.000.

6. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa fronte
con legge di bilancio.

NOTE

1) Comma così sostituito con l.r. 34/2000, art. 1.
2) Comma aggiunto con l.r. 34/2000, art. 1.
3) Lettera così sostituita con l.r. 34/2000, art. 2.
4) Comma così sostituito con l.r. 34/2000, art. 3.
5) Comma prima sostituito con l.r. 34/2000. Poi così

sostituito con l.r. 66/2003, art.1.
6) Comma così sostituito con l.r. 34/2000, art.4.
7) Articolo inserito con l.r. 34/2000, art. 5.
8) Comma inserito con l.r. 34/2000, art. 6.
9) Comma così sostituito con l.r. 34/2000, art. 6.
10) Articolo così sostituito con l.r. 34/2000, art. 7.
11) Articolo così sostituito con l.r. 34/2000, art. 8.
12) Comma abrogato con l.r. 34/2000, art. 9.
13) Comma così sostituito con l.r. 34/2000, art. 10.
14) Comma aggiunto con l.r. 34/2000, art. 10.
15) Articolo prima sostituito con l.r. 34/2000, art. 11,

e ora così sostituito con l.r. 66/2003, art. 6.
16) Comma così sostituito con l.r. 66/2003, art.1.
17) Comma abrogato con l.r. 66/2003, art. 2.
18) Comma così sostituito con l.r. 66/2003, art. 2.
19) Titolo inserito con l.r. 66/2003, art.3.
20) Articolo inserito con l.r. 66/ 2003, art.3.

21) Articolo inserito con l.r. 66/2003, art. 4.
22) Articolo inserito con l.r. 66/2003, art.5.
23) Lettera così sostituita con l.r. 65/2004, art. 1.

SEZIONE II

CONSIGLIO REGIONALE
- Ordini del giorno

Ordine del giorno collegato alla legge regionale
del 15 novembre 2004, n. 63: “Norme contro le dis-
criminazioni determinate dall’orientamento sessuale
o dall’identità di genere”.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Preso atto del dibattito svolto sulla legge “Norme
contro le discriminazioni determinate dall’orientamento
sessuale o dall’identità di genere” e delle differenti posi-
zioni politiche, istituzionali ed etiche da esso emerse;

Rilevato che il testo ribadisce alcuni principi che
sono costituzionalmente sanciti e garantiti mediante le-
gislazione ordinaria;

Rilevato anche che alcune importanti tutele sono già
state programmate nel Piano sanitario 2002-2004 della
Regione Toscana;

INVITA
LA GIUNTA REGIONALE

Ad adottare, in attuazione dell’articolo 3 della Co-
stituzione, politiche finalizzate a consentire a ogni per-
sona la piena realizzazione indipendentemente dal pro-
prio orientamento sessuale e della propria identità di
genere, e a promuovere il superamento delle situazioni
di discriminazione;

A garantire il diritto all’autodeterminazione di ogni
persona in ordine al proprio orientamento sessuale e alla
propria identità di genere;

A garantire l’accesso a parità di condizioni agli inter-
venti e ai servizi ricompresi nella potestà legislativa
regionale, senza alcuna discriminazione determinata dal-
l’orientamento sessuale o dall’identità di genere.

Il presente ordine del giorno è pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana.
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